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IL V O T O DEL 7 G I U G N O H A FALCIATO LE FILE DEI P A R L A M E N T A R I G O V E R N A T I V I 

Alcuni I ra i più accaniti atlantici 
trombati clamorosamente dagli elettori 

amw <• 

I. NI. Lombardo, Ambrosini, Clerici, Chatrian, De Castiglioni e Meda non torneranno a Montecito
rio - Forti perdite tra le deputate de - Le parrocchie milanesi hanno giocato un brutto tiro a /k alvestiti 

Man mano che dalle 31 cir-
leoscrizionì giungono le noti-
Jzie sui candidati eletti si co-
[noscono anche i nomi dei 
[principali ex-deputati, «x-sc -
nàtori e candidati che il corpo 
elettorale ha escluso da Mon
tecitorio e da Palazzo Mada
ma. Mentre tutti o qua&i 

! tutti i deputati e i senatori di 
sinistra torneranno al Vaga
mento insieme a molti altri 
candidati che prima non . b e 
vano nelle due Camere, l 
gruppi parlamentari governa

r v i hanno subito gravi falci
die. Alle esclusioni determi
nate dalla diminuzione dei 
seggi conquistati dai quattro 
partiti apparentali si aggiun
gono quelle derivanti dalla 
concorrenza sleale tra gli 

temente i napoletani apprez
zano più come attrice che 
come propagandista della DC. 
E' stato trombato Russo Pere/, 
ex-qualunquista, poi missino, 
ferocemente avverso a Gian
nini t d infine collega di Gian
nini nelle liste clericali. La 
beffa peggioic è toccata però 
a Otioiino barassi, grande 
capo dello spoi t clericale. Ba
rassi non solo è stato trombato 
ma è finito ultimo nella gra
duatoria delle preferenze oel-
la lista d. e. a Torino! 

La beffa a Barassi 
Una seveia falcidia ha bu • 

bito il gruppetto di deputate 
democristiane. Non tornei an
no a Montecitorio l'on. Kiin 
mena Delli Castelli, la .inule 

esponente del gruppo do3S»:t-
tiano, l'on. Lina Cecchini, la 
quale aveva sostituito da 
qualche mese un collega de
funto. 

Anche il gruppo del cosid
detti vespisti ha registralo 
perdite notevoli. Sono rimasti 
soccombenti l'avvocato della 
Sacia Rota, Corsanego, Caio-
nia, Vocino, Molinaroli, Ar
cangeli. 11 capo del vespisti 
Carmine De Martino, genero 
del sottosegretario dell'ai di 
là (Giorgio Tupini) ha visto 
diminuire notevolmente il nu
mero delle preferenze conqui
stale nel 1948, quando promi
se ai salernitani un nuovo 
meraviglioso poi to che nessu
no ha mai visto. 

Tra gli ex-sottosegretari 

L'aula della Cassazione mentre vengono proclamati i risultati delle elezioni 

stessi candidati, dal mutato 
! orientamento dell' elettorato 
governativo e dal gioco delie 

I preferenze organizzate dai 
Comitati Civici, dalle parroc
chie, dall'Azione cattolica e 

[dagli apparati dei partiti de
mocristiano, socialdemocrati-

Ico, liberale e repubblicano. 
Ad un primo,esame appare 

[chiaro che alcuni tra i più ac
caniti teorici e sostenitori del
l'oltranzismo atlantico e della 

ÌCED sono rimasti clamorosa-
i mente trombati. Non tornerà 
I alla Camera il deputato so
cialdemocratico Ivan Matteo 

j Lombardo, l'uomo al quale De 
j Gasperi aveva affidato Tmca-
[rico di rappresentare l'Italia 
negli organismi direttivi della 

'CED. La stessa sorte ha sobi
l lo il deputato d. e. Gaspaie 
[Ambrosini che durante il ven-
i tennio è stato un teorico dello 
[imperialismo fascista nel Me
diterraneo e in Africa e che, 

idopo il 18 aprile, come presi-
i dente della Commissione este-
! ri ha avallato tutta la politica 
internazionale di De Gasneri. 

Anche altri due sostenitori 
del riarmo tedesco, i deuu'uti 

|d . e. Clerici e Chatrian (e.i-
I trambi membri della Commij-
[ sione Esteri e della Commis-
sione speciale per la ratifica 
della CED), sono stati giubila
ti dagli elettori. Ma l'ele.ico 
non si chiude qui. Sono stati 
trombati l'esponente libe
rale Massimo Capvito, diret
tore della Gazzetta del Popolo. 
definito il più prussiano dei 
quotidiani italiani per l'opera 
svolta a sostegno del riarmo 
tedesco, il liberale Carandini, 
paladino del federalismo cle
ricale ed ex ambasciatore di 
De Gasperi a Londra. Clamo
rosa appare poi la trombatura 
del generale De Castiglion. 
.ex comandante atlantico per 

usava fare la propaganda 
elettorale minacciando i cit
tadini dei paesi abruzzesi di 
rappresaglie se non avessero 
votato per la D.C., l'on. Pia 
Colini Lombardi, sorella del 
celebre comiziante gesuita e 
l'on. Grazia Giuntoli che ha 
lasciato a Montecitorio sol
tanto questo singolare ricordo: 
passò tutte le notti delle sedu
te fiume occupate dalla bat
taglia contro la. legge truffa 
recitando preghiere al buio ;n 
una sala al primo piano della 
Camera. Il disappunto per la 
perdita del cadreghino sarà 
reso più grave dalla constata
zione che l'Onnipotente non 
ha ascoltato le invocazioni di 
chi a Montecitorio voleva tor
nare a tutti i costi, anche con 
una legge truffaldina. Di 
maggiore rilievo la scomparsa 
da Montecitorio dell' ultima 

democristiani che dovranno 
dedicarsi esclusivamente alle 
attività svolte prima del loio 
ingresso alla Camera figura-io 
il deputato di Matera, Colom
bo, e il bergamasco Cavalli. 
Hanno detto addio a Monteci
torio anche l'on. Medi, uomo 
dei gesuiti, l'on. Scoca, che 
scavalcò 41 colleghi per farsi 
nominare Avvocato generale 
dello Stato e uno dei figli di 
V. E. Orlando, Camillo. 

Il gioco delle preferenze è 
costato caro, nella circoscri
zione di Milano-Pavia, all'alto 
Commissario alla Sanità Mi
gliori, trombato insieme ai 
già citati Clerici e Meda. Un 
serio scacco l'ha registrato il 
ministro Malvestiti: presenta
to come capolista clericale a 
Milano, è finito al 7. posto, 
preceduto da sei oscuri can
didati raccomandati dai le 

E' LA SOLITA STORIA DEL TROMBATO 

Il lamento di Anoiolillo 
II povero senatore voleva raccontar... i brogli 
clericali che non lo hanno fatto rieleggere 

parrocchie. L'ex mihistio del 
Lavoro e presidente della 
Commissione Interni, Mar-iz
za, è finito all'ultimo posto e 
sarà eletto per un pelo. 

La moglie di Tensing 
in viaggio per Kathmandu 
PAYNA', 15. — La moglie 

dello scherpa Tensing e le 
sue due figlie sono giunte og
gi in treno da Siliguri con 
Posang Futr un amico della 
guida, per andargli incontro 
a Kathmandu. Il treno è giun
to con tre ore di ritardo e le 
signore hanno peuso l'appa-
ìecchio per Kathmandu. 

Prenderanno il prossimo e 
giungeranno nel pomeriggio 
alla capitale del Nepal. La si
gnora Tensing ha detto ai 
giornalisti che suo marito era 
stato un « bahadur >• (corag
gioso) nella conquista dello 
Everest. Ma ha detto di non 
leggere mai i giornali e di 

non aver saputo di conseguen
za che a Calcutta vi era ini
ziata una sottoscrizione per 
regalare una cas^. a suo ma
rito a Darjeeling. 

Uno del desideri di Tensing 
era quello di costruirsi una 
casa sua a Dorleeling ma non 
ne aveva ì mezzi. La casa co
sterà dodicimila rupie. Il 
giornale ha iniziato con la 
sottoscrizione di cinquecento 
rupie una volta raggiunta la 
cifra la casa verrà costruita 
e offerta a Tensing, ma altre 
eventuali sottoscrizioni saran
no date al segretario del Club 
dell'IIimalnya a Dorljeeling 
a beneficio di tutti gli sher-

1 pas. 

Un'autobotte finisce 
in un negoziojfi vetreria 
MILANO. 15 — A Gavirate 

un'autobotte cui si erano spez
zati i freni è andata a finire 

ieri pomeriggio in un negozio di 
vetrerie mentre il rimorchio 
sfondava un negozio di frutta 
e veiduta. Ingenti i danni cau
sati dall'autobotte. 

Il no della Calabria 
alla legge truffa 
Neanche in Calabi ia, la 

legge ti uffa è scattata. Ec
co i dati della Corte d'Ap-
Ijello: 

Voti vallili 930.013. 
PCI 193.993; PSI 101.014; 

ADN 1128; DC 377.653; PL1 
32.493; 1*RI 19.930; PSD1 
24.811; l'NM 82.063; MSI 
71.551. 

Altre liste (Indipendenti 
cattolici e socialisti indi
pendenti) 16.379. 

Totale blocco governativo: 
454.917 (48,91^); totale li
ste ili opposizione 475.159 
(51,09^). 

PER SOTTRARRE IL RACCOLTO ALLE MANOVRE DEGLI SPECULATORI 

La Confederterra chiede un incontro 
con Fanfani per il prezzo del grano 

Compensare i piccoli e medi produttori dei maggiori oneri di coltivazione senza 
aumentare il prezzo del pane — Le speculazioni della Federconsorzi 

La segreteria della Canfe-
derteria- nazionale ha solleci
tato l'incontro con il Ministro 
dell'Agricoltura on. Fanfani 
pei che siano fissate immedia
tamente le norme di ammasso 
e il prezzo del grano per la 
campagna 1952-1953. 

L'inizio delle • operazioni di 
raccolta e la imminente im
missione sul mercato di quan
titativi di grano del nuovo 
i accolto iendono infatti la si
tuazione estremamente critica, 
specie per i piccoli e medi pro
duttori i quali, pressati dalla 
necessità di realizzare per 
fionteggiare i notevoli debiti 
contratti, =i vengono a ti ovai e 
alla mei ce degli speculatori 
per responsabilità diretta del 
governo. 

La • Confederterra ha solleci-
tuto perciò la determinazione 
del prezzo del grano nella mi
sura già stabilita per la cam
pagna 195(1-51 e la fissazione 
di un premio di coltivazione 
di L. 1500 11 q.le, che non do
vrà essere calcolato agli effetti 
ilei pagamento del canoni di 

affitto In grano o riferiti » 
grano, • cosi come non dovrà 
avere effetto nella determina
zione del prezzo del grano do
vuto per contratto ai lavora
tori delle aziende agricole non 
sufficientemente approvvigio
nati. 

La Confederterra richiede 
quindi che debba essere rico
nosciuta ai piccoli e medi pro
duttori l'assoluta precedenza 
nel conferimento e il diritto ai 
coloni e mezzadri di conferire 
direttamente la loro quota di 
prodotto. 

Tali proposte, malgrado con
traddittorie smentite, sono sta
te riconosciute giuste e fatte 
pioprie da autorevoli rappre
sentanti di altre organizzazioni 
contadine, nel corso della re
cente campagna elettorale, la 
Confederterra si augura quin
di di poter trovare la necessa
ria intesa per il successo dei 
diritti sacrosanti dei piccoli e 
medi produttori. 

Circa la insistenza con la 
quale sì ripete da parte troppo 
interessata che nessun aumen

to del ricavo del grano è pos
sibile per i produttori se non 
annientando 11 prezzo del pa
ne, la Confederterra ribadiste 
che una opportuna revisione 
delle spese di ammasso, dei 
tassi riconosciuti agli Istituti 
finanziatori ed altri • provvedi
menti ebe il governo può adot
tare circa le importazioni e le 
eventuali compensarioni, dan
no la possibilità assoluta di 
lasciare invariato il prezzo del 
pane. 

Per questo la Confederterra 
si riserva di chiedere i più 
ampi chiarimenti al Ministro 
dell'agricoltura circa la noti
zia, pubblicata dai giornali, se
condo la quale un prossimo 
Consiglio dei Ministri, dovreb-

i l , UVLTEMPO l \ l UHI A AXOOKA SU TUTTA liA PENISOLA 

Due donne fulminate nel Vicentino 
Allagamenti, incendi e frane nel Cuneense 

€aw«* .««coperchiate e iiiiicchc uccise nel Itergraiiiasco - SO corridori cicli
sti rovesciati da l la furia dell'achilia - Gravissimi danni a l le colture 

l'ex senatore Angiolillo, co» 
didato trombato del Partito 
l iberale, ha scritto un arti
colo contenente afférmazioni 
orarissime sul comportamen
to dei candidati democristia
ni nella recente campagna 
elettorale. Il candidato An
giolillo rileva innanzitutto il 
diverso tono della campagna 

il settore meridionale e can- {elettorale svolta dai diversi 
didato d.c. a Verona. \partiti: « I i n i e i naturali op-

'po.sifori — eyli dice — furono 
La sorte del « f o n d a t o r e „ \ g a r b a t l e qualcuno persino 

carallerrsco. filtri, che il s i -
Dal naufragio del 7 g iugnohtema elettorale mi aveva af-

non si è salvalo neppure il fibbiato come parenti, si ri
deputato domocristiano Luigi retarono inusitatamente r i l -
Sfeda, ex-sottosegretario alla {font, sleali, traditori*. Il 
Difesa e fautore della corsa {direttore del Tempo passa 
al riarmo. Tra i banchi sociai-jpoi a citare alcuni esempi di 
democratici non siederà più il !campagnn elettorale democri-
vecchio Longhena il qu.V.e, jstiana: < lYelIc prime ore dei-
come presidente della CRI fa mattina del 7 giugno ogni 
mandò un ospedale da campotbuoii ril l ico si senti chiamato 
nella Corea del Sud in tend- . i - \da qualcuno che, consegnan
do esprimere con questo iestoìdopl» un bel pacco di grazia 
la volontà del governo D<* Ga-jdi Dio, gli disse presso n poco 
speri di affiancarsi agli m-jcos i : Senti, questa è pasta e 
gressori del popolo coreano.(farina, e un po' dol io . Tieni-
Tra i « minor i , trombali fi-!1* d a conto e vota per chi ti 
gurano i repubblicani AnloT»ìo|Pare. Ma bada che se non 
Calvi e Michele Cifarelli. « u ^ t a r a senatore il nostro (e 
tra i più arrabbiati atlanti, i |1«« «' » o m e deìl OSCUTO eroe 

Lo stesso Pacciardj. del resto. i* dell altro meno oscuro ma 
ha visto in pericolo la sua r.e- *»« discusso compare) DO-

Sul Tempo di domenica, todi illegali di propaganda 

lezione e potrà tornare a 
Montecitorio soltanto srai ie 
ai resti. 11 vecchio socialdemo
cratico D'Aragona, presidente 
del gruppo del PSDI è . ima-
sto escluso dal Senato insie
me col collega Gonzale*. l'a
mico di Farinacci. 

- • Una sorte assai triste han
no avuto tutti coloro che, p«*r 
motivi di cadegrino, erano en
trati nelle liste clericali a i lu i -
timo momento, fidando nel 
premio di maggioranza. E' 

'stato trombato Giannini, fon
datore del qualunquismo. E' 
stata trombata la sorella del 

-« fondatore », Olga Giannini. 
l'unica deputata che per cin
que anni non aperse mai boc
ca a Montecitorio. E' s t i l o 

f-trombato, sia come senatore, 
sia come deputato, il « conver
tito « Silipo. E' stata trombata 
Titina De Filippo che eviden-

i * % 
• <••* 

Iranno succedere grossi guai 
in paese e forse ci potrà e s 
sere carestia per un po' di 
giorni. Fai. comunque, quel
lo che più ti conviene, s e 
condo la tua coscienza ». In 
una sola horgata della città 
di Rieti, San Giovanni, sa
rebbero stati distribuiti 450 
di questi pacchi ». 

Le rivelazioni dell'Angio
lillo sono dettate, ben Io si 
comprende, dall'amarezza del 
candidalo trombato, e fanno 
parte della generale irrita
zione dei parenti per il trat
tamento tutl'altro che fami
liare ricevuto dalla Demo
crazia Cristiana, f f a t t i 
denunciati, tuttavia, sono a s 
tai proci , al di là del risen
timento, • e non fanno che 
confermare quanto noi sia
mo venuti dicendo noi yionU 
che hanno preceduto la con' 
guttazione elettorale sui me 

elettorale in uso tra candi
dati democrist iani . Oggi An
giolillo riconosce che i suoi 
« naturali oppositori •», furo
no garbati e cacallereschi, e 
che i suoi amici si compor
tarono malissimo. 

Ma è opportuno rilevare 
che contro i comunisti, i na
turali oppositori, proprio 
l'Angiolillo ebbe recentemen
te parole gravi, offensive e 
tutt'altro che cavalleresche. 
Ricordiamo un suo articolo 
di fondo, intitolato « Seffe 
milioni di morti fin realtà i 
milioni dì comunisti e socia
listi sono stati nove e mez
zo) in cui si accusavano le 
masse lavoratrici del Lazio 
di essere idiote e insopporta
bili, perchè non applaudirono 
i comizi del candidato sena
tore. Né ci sembra che il 
candidalo -Angiolillo, quando 
noi pubblicammo una precisa 
documentatone sul perso
naggio democristiano cui egli 
allude, l'onorevole Coccia, ci 
forni gli elementi che egli 
arerà in mano, su cotesto 
persona, e che gli permetto
no oggi di accusarla di «• bas
sezza e modesta quantità po
litica ». 

Comprendiamo il tardivo 
risentimento del candidato 
trombato Angiolillo. Ma tut
tavia non possiamo credere 
eoli voglia lasciare ferme 
le cose a questo punto . Gid 
potrebbe sorgere il sospetto 
che, se il candidato Angio
lillo fosse stato eletto sena
tore, non avremmo letto sul 
suo qiornale che parole di 
ammirazione per la leale e 
cavalleresca campagna elet
torale democristiana, e paro
le di onta per la spietata 
bieca vervlcacia comtinista. 
Ma se il candidato A noiolillo. 
a parte la trombatura, dice 
oooi queste cose per amore 
della verità, allora conduca 
la faccenda in porto; tiri 
fuori i nomi precisi, docu
menti la stia accusa, fornisca 
al Paese gli clementi di Giu
dizio, /accia intervenir* la 
magistratura. 

Nonostante le più ottimisti
che previsioni dei meteorolo
gici, il maltempo ha continua
to ad infuriare in tutto il 
Paese raggiungendo specie 
nel Cuneense vina violenza 
inaudita che ha provocato 
gravi danni agli uomini e alle 
cose. 11 nubifragio, che si è 
scatenato su Cuneo domenica 
sera, è stato fra i più gì avi 
che memoria d'uomo ricordi. 
Fra il lampeggiare ed il tuo
nare più impressionanti rove
sci d'acqua hanno cominciato 
verso le 19 ad inondare le 
cantine della parte vecchia di 
Cuneo, i portici, il cimitero e 
la vecchia stazione, mentre 
per oltre due óre è stato im
possibile circolare. 

Gravi danni hanno subito le 
linee elettriche, quelle telefo
niche e telegrafiche e la via
bilità: alla periferia della cit
tà vari fulmini e' la furia del 
vento hanno sradicato grossi 
alberi che hanno ostruito la 
statale n. 22, nel tratto del 
ponte vecchio sul fiume Stura. 
la strada provinciale per Bei-
nette, e quella per Borgo Ges
so. In campagna oltre all'al
lagamento di numerose casci
ne, i fulmini hanno incendiato 
due cascinali nella zona di 
Caraglio, mentre i vigili del 
fuoco hanno dovuto interve
nire in numerosissime località 
superando gravissime diffi
coltà. 

Anche da Boves giungono 
notizie di gravi danni: il Na
viglio ha sfondato, gli argini 
inondando con circa un metro 
d'acqua la periferia della cit
tadina ed interrompendo ìa, 
provinciale per Borgo San 
Dalmazzo e la strada ferrata 
Cuneo-San Dalmazzo. Anche 
i magazzini militari di Boves 
hanno subito gravi danneg
giamenti. Nella zona compresa 
fra le frazioni di Mellena e di 
Sant'Anna di Boves u n a t rom
ba d'aria ha sradicato centi
naia di grossi alberi e ferito 
alcune persone, fortunata
mente in modo leggero. Anche 
a Bernerco e nella zona di 
Peveragno il nubifragio ha 
provocato gravi danni. Gli 
agricoltori della zona sono in 
apprensione per i danni subiti 
dalle colture, danni che non 
è ancora possibile valutare, 
ma che si prevedono molto 
gravi. 

A Varese città e nellMlto 

Varesotto una violenta piog
gia, un vero fortunale, accom
pagnato da grossa e fìtta 
grandine, è sopraggiunta qua
si di sorpresa. L'uragano è 
durato 40 minuti, determinan
do l'interruzione dell'energia 
elettrica in città e nelle val
late di Genina. Ceresio, Tava-
glio e nei Luinese. Preceden
temente un fulmine si era a b 
battuto,'a ciel sereno, su una 
cabina dell'impianto di distri
buzione dell'energia elettrica 
presso le case popolari di v ia
le Valganna. 

Nella Valle Seriana (Berga
mo) un fulmine, durante lo 
uragano ha colpito la stalla 
del contadino Giuseppe Car
raia uccidendo due mucche, 
mentre nella zona di Albino, 
il vento fortissimo ha sradi
cato parecchi alberi e scoper
chiato i tetti di alcune case. 

Nelle prime ore del pome

riggio di ieri nel biellese si è 
abbattuto un violentissimo 
temporale che ha causato no
tevoli danni alle coltivazioni. 

Nei pressi di Vallemosso la 
bufera ha provocato la caduta 
di venti corridori ciclisti che 
partecipavano ad una gara. 
Sorpresi dalla violenza delia 
pioggia, che foimava quasi 
una muraglia, riducendo al 
minimo la visibilità, i primi 
ruzzolavano sull'asfalto e gli 
altri, che seguivano, finivano 
loro addosso, formando un 
pauroso groviglio e cinque 
corridori hanno dovuto essere 
trasportati all' ospedale di 
di Biella. Due di essi sono sta
ti trattenuti avendo riportato 
lesioni'di una celta gravità. 

Le acque del fiume Po che 
sabato nel Polesine avevano 
superato il segnale di guardia, 
hanno incominciato stanotte a 
decrescere e all'idrometro di 

Polesella scendendo di circa 
10 centimetri sotto la guardia. 
L'acqua decresce di 1-2 cen
timetri all'ora. 

Si ha notizia di due donne 
folgorate- nel Vicentino du
rante l'imperversare del nubi
fragio dell'altro ieri. Una fol
gore si è scaricata a Povolaro, 
ove ha colpito in pieno la 
marchesa Puma Maria Buz-
zaccarini, di 65 anni, che sta
va seguendo il lavoro di due 
suoi affittuari, i quali stavano 
accumulando del fieno in un 
campo; la marchesa rimaneva 
folgorati, mentre gli altri due 
venivano gettati a terra ma si 
riavevano più tardi. 

A Torri del Quartesolo, una 
altra folgore si è abbattuta su 
un gruppo di sei contadini 
componenti la famiglia Marin. 
che stavano lavorando in un 
campo. Il fulmine scaraventa
va a terra tutte e sei le per

sone e la trentanovenne Leti
zia Zotti in Marin, rimaneva 
uccisa sul colpo, mentre i suoi 
quattro figli e il marito si 
rialzavano illesi. 

Soggiorno a Vienna 
di insegnanti italiani 

L'Unione Professionale Ita
liana della Scuola (U.P.I.S.) 
organizza un soggiorno al 
Collegio « Tivoli » di Vienna 
per permettere agli insegnanti 
(maestri e professori) di tra
scorrere tre settimane di va
canze nella capitale austriaca 
in duo turni, dal 12 luglio al 
1. agosto e dal 4 al 24 agosto. 
Il costo della pensione è di 
L. 875 al giorno per vitto ed 
alloggio. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 25 giugno pres
so l'U.P-I.S. in Via Vittoria 
Colonna 18, tei. 562.447, Roma 

DONNE E GIOVANI AFFLUISCONO AL NOSTRO PARTITO 

Intiere famiglie si recano 
nelle Sezioni per iscriversi al P.C.I. 
Centinaia di iscrizioni dalle Marche alla Sicilia - L'affluenza dei piccoli fra i e Pio
nieri > - Telegrammi a Togliatti - L'infiorata di Camigliano e la colomba di Picasso 

DI VITTORIO A GINEVRA 
Il Segretario Generale 

della CGIL, on. Giuseppe 
Di Vittorio, è partito sta
sera per Ginevra ove in 
qualità di Presidente della 
Feilera2lone Sindacale Mon
diale pronuncerà un Impor
tante discorso alla XXXVI 
Conferenza Internazionale 
del Lavora. 

Pertanto la riunione del 
Comitato Direttivo della 
CGIL che doveva tenersi a 
Roma venerdì 19 e sabato 
20 e. m. è stata rinviata a 
lunedì 22 e martedì 23 giu
gno con lo stesso ordine del 
giorno, e cioè: 

1) Politica economica e 
sociale del Paese nella 
nuova situazione aperta dal 
voto del 7 giugno (relatore 
Giuseppe DI Vittorio); 

2) Nuove prospettive di 
espansione organizz a 11 v a 
della CGIL tra le masse la
voratrici (relatore Agosti»* i 
Novella); j 

3) Varie. 

be, con decreto-legge, legaliz
zare l'intervento speculativo 
della Federconsorzi tra Io Sta
to e i Consorzi Agrari parten
do da ipotetiche garanzie che 
la Federconsorzi dovrebbe for
nire e che lo Stato già con
trolla direttamente attraverso 
tre Sindacati ministeriali no
minati presso ciascun Consor
zio provinciale. 

Uguali chiarimenti saranno 
richiesti dalla Confederterra 
circa le modalità e le norme 
che il Ministero della agricoltu
ra intenderebbe fissare di con
certo con quello del Tesoro 
per coprire di assicurazione i 
danni per l'incendio e per il 
furto. 

Queste notizie, relative a 
problemi che si presentano in 
contrasto con gli interessi dei 
produttori e dei consumatori, 
costituiscono ulteriori elementi 
che giustificano l'azione della 
Confederterra tanto più che in 
esse* non si accenna minima
mente all'impegno tante volte 
ripetuto dal Ministro dell'agri
coltura di aumentare il prezzo 
del grano. 

E' morto il sen. Falk 
MILANO. 15 — In seguito ad 

un insulto cardiaco è deceduto 
il senatore d.c. Enrico Falk, 
noto industriale. 

Il grande successo ottenuto 
nelle recenti elezioni dalle 
forze popolari e in particolare 
la smagliante affermazione 
del PCI. hanno determinato 
una larga ondata di adesioni 
al nostro Partito. 

Ci vengono segnalate da 
tutte le province nuove iscri
zioni da parte di donne, di 
giovani, di e x appartenenti ai 
partiti governativi 

Spesso le iscrizioni sono ca
ratterizzate dal fatto che inte
re famiglie si presentano alle 
nostre Sezioni chiedendo la 
tessera del Partito. Questo è 
avvenuto, per esempio, a Ca-
podimonte, nel l 'Anconetano, 
dove al Comitato direttivo di 
Sezione si sono presentati, oer 
tesserarsi tutti i componenti di 
una famiglia. 

Nelle giornate di sabato e 
domenica, in realtà, centinaia 
di cittadini nell'Anconetano 

sono affluiti nel nostro Parti
to. A Sirolo, nel corso di una 
assemblea popolare, si sono 
iscritti al PCI 60 cittadini 
precisamente 17 donne e 23 
operai al PCI, 3 ragazze e 17 
giovani alla FGCI. 

A Numana centro ed a 
Mantelli (frazione di Numa
na) nel corso di altra assem
blea si sono iscritti altri 14 
lavoratori. 

A Poggio di Ancona e " 
Massignano si sono iscritti 
6 cittadini, a Corinaldo 2, 
a Castelleone 6, al Bor 
ghetto di Monte San Vito 
3. A Falconara, al Casel
lo di Camerata Picena, a Cas-
siano di Montemarciano. nel 
corso di affollate assemblee, si 
sono iscritti 16 lavoratori e fra 
questi il consigliere comunale 
Vittorio Giovagnoli di Came
rata Picena. A Cassiano si so 
no iscritti alla Associazione 

Tre gìouani bagnanti annegano 
negli infidi fiumi del cremonese 

CREMONA. 15. — Tre ra
gazzi sono rnortj P e r annega
mento nel cremone.-e. Il pri
mo di essi il 15enne Ezio Bac-
chini è affogato n d Pc, ed il 
suo cadavere è >tat0 recupe
rato da due giovani grMatiji 
in acqua nel tentativo di .al-
varlo. 

Giuseppe Monfardini di 7 
anni ha incontrato la s ics "vi 
sorte nelle acque dell'Adda a 
Pizzichettone e la salma n*"" 
è stata ancora recuperata. La 
terza vittima è il decenne 
Franco Grane"eh. il cui caia-
vere è affiorato ogg1 in lo
calità Morba*co. 

fu subito identificato dai cara
binieri. Durante la detenzione 
l'Amore fece ritirare dalla di
rezione del carcere un pacco 
contenente l'equipaggiamento 
completo per una squadra di 
-'ette giocatori di calcio e con-
fe-.vó d. averlo acquetato a 
Roma con '1 denaro rubato. 

(•riamato ni toèt 
per passione sportili 

BÀRI. 15. — E* stata con
fermata la condanna a due an
ni di carcere al ragazzo che 
rubò per equipaggiare im* 

Squadra sportiva. La sentenza 
è stata emanata oggi dalla se
zione minorile della Corte di 
Appello di Bari. 11 fatto avven
ne a Molfctta il 2 ottobre 1952, 
protagonista il 16enne Leonar
do Amore, che entrato nell'uf-
ncio delle poste forzò la scri
vania della titolare e si'mpa-
droni di 51 mila lire, L'Attor» 

A proposito A sareréoti 
che votalo te volte 

Il sacerdote Settimio Proietti. 
in religione Padre Alberigo, et 
prega pubblicare la seguente pre
cisazione. 

« Come risulla dai registri del
l'Ufficio Elettorale del Comune 
di Roma, io sono iscritto nelle 
iute elettorali di Roma Imo dal 
1950 e ho votato a Roma — e 
solamente a Roma — sia per le 
elezioni amministrative dello scor
so anno nella sezione n. 214 in 
piazza dei Cinquecento 68. che 
F«r queste ultime elezioni poli
tiche nella sezione n. 192 in piaz-
dei Cinquecento 69 

1 oichè dal 1M» io sono resi
dente a Roma e sono stato a 
Cortona solamente, nel febbraio 
del 1952. di passacelo per una 
serata, posso dimostrare con te
stimonianze che non mi ci sono 
più recato. 

ET vero peraltro che il Comune 
di corton» — n»n m par nuatl 

motivi — mi -» fatto pervenire 
a Roma un certificato elettorale. 
per mewo del Superiore del Col
legio S. Antonio, ma lo stesso 
certificato è stato da me fatto 
restituire con la seguente anno
tazione a tergo: « E* regolarmente 
ijcr.tlo all'anagrafe e alle liste 
elettorali di Roma Vota » Roma». 

Quanto sopra è in relazione 
alla denuncia del nostro giornale 
sui quattordici religiosi di Cor
tona. iscritti contemporaneamente 
nella S*7ione elettorale n. 4 di 
Roma e in altre località. Come 
non abbiamo avuto difficoltà a 
pubblicare la precisazione del re
verendo. cosi ci sembra valga la 
peni sottolineare che Padre Al
berigo. uno dei H religiosi, era 
comunque realmente in possesso 
di due certificati per votare 

Quattro milioni 
vinti al lotto 

PADOVA. 15. — Quattro m:-
l:oni sono stati v.nti al lotto 
dall'operaio Gaetano Vittorio 
Co5ta, di 58 anni, abitante a 
Padova in frazione Camm, mu
tilato di guerra. Egli ha gioca
to un* quaterna sulla ruota di 
Genova con i numeri 8 15 29 e 
60 che gli erano stati forniti a 
sua richiesta dalla titolare del 
botteghina n, 113. 

Pionieri una ventina di «r ron
dinelle » e piccoli pionieri. 

Ad Osimo, si sono iscritti 22 
cittadini. A Iesi, in questi ul
timi giorni, si sono iscritti 
complessivamente 49 lavora
tori. 

Ed ecco altri elenchi di nuo
vi iscritti. In Toscana, e pre
cisamente nel Pisano: ad Ora
torio. 7 donne; San Martino 3 
uomini e una donna; Marcia
na 5 uomini; S. Marco (Pisa) 
2 uomini. 

Nella Marsica, a Pescasse-
roli sono entrati nella FGCI 
20 giovani: ad Avezzano 20; a 
Roccaviva sono stati reclutati 
3 nuovi compagni; a Capi-
strello 5. a Canestro 5, a Bi -
signa 30 donne: a Casoli 50 
lavoratori di cui molte donne. 

In Sicilia, a Modica (Ragu
sa) 25 nuovi compagni sì so 
no tesserati al Partito. 

Anche a Voghera 12 lavo
ratori hanno chiesto ed otte
nuto l'iscrizione al nostro 
Partito. Altre iscrizioni si s e 
gnalano nei Comuni viciniori. 

A Pozzallo, sempre in pro
vincia di Ragusa, nel corso di 
un'assemblea si sono recluta
ti 60 nuovi conapagni. 

Nella maggior parte dei casi 
queste iscrizioni hanno luogo 
nei corso di grandi assemblee 
popolari cui ai cittadini viene 
illustrato da oratori del PCI 
il significato della vittoria e -
lettorale del 7 giugno. Parti
colarmente imponenti sono 
riuscite le manifestazioni di 
Crotone «"Messina. A Croto
ne, nel teatro Apollo affollato 
da oltre 3000 persone, hanno 
parlato i compagni Alicata e 
Messinetti. 

Sui banchi della presidenza 
eletta dall'assemblea, accanto 
ai dirigenti del PCI e delle 
organizzazioni sindacali, se 
devano i rappresentanti del 
Partito Socialista. Un tele
gramma di ringraziamento è 
stato inviato a Togliatti per 
il modo con cui ha guidato il 
Partito alla splendida avan
zata del 7 giugno. 

A Messina nel corso dell'as
semblea, si sono presentati al 
popolo i nuovi deputati comu
nisti. impegnandosi di andare 
al Parlamento con un solo 
programma: « sostenere e d i 
fendere i diritti dei lavoratori, 

contribuire a far sì che l'Ita
lia divenga un paese dove non 
ci sia un solo lavoratore di 
soccupato, dove non ci sia un 
solo bambino lacero e affa
mato ». 

Significativo il modo con cui 
a Camigliano, in provincia di 
Lucca, i compagni hanno vo 
luto festeggiare la vittoria 
contro la legge truffa. Il tra
dizionale tappeto dì fiori che 
viene allestito nella ricor
renza del Corpus Domini, è 
stato preparato e addobbato 
interamente dai giovani co 
munisti. Nel pezzo della fio
rita spiccava la colomba di 
Picasso con sopra scritta la 
parola « Pace ». I giovani co 
munisti hanno reclutato c in
que comoagni in onore della 
vittoria contro la le«ge truffa. 

Ogpgri in I t a l i a 
Orari • hngaexz» d'onda di 

«Oggi ìa Italia): 
Ore 8-8,39 (oade di • . 
Ore 12,45-13,15 (<wde 

25,34). 
Ore 13.15-13.3» (onde di 

42,11). 

3137). 
di a . 

m. 31, 

Ore 17,39-18 (oad« di ai. 41, 45). 
Ore 1 *3 -29 - Off i nel 

(oad* di m. 3938). 
Ore 29-29,39 <oade di m. 

35,25, 4139, 2334, 252). 
Ore 2039-21 («ade di m. 

3535, 4139, 2333)-
Or* 22-2239 (oado di • . 

278). 
Ore 2339-24 (orde di a . 

278). 
Ascoltato • fate ascoltare 

hi Italia», la vaco della 
calla - O T O , •ofeafe ha>gaezsa 
dì . . 23339. 

•eado 

31,49, 

31.40. 

2333. 

2333. 

« O t t i 
•trita, 
•"owk 

ANNULUMENTIDIMATRIMONIO ALLA S. ROTA 

74 «si» diventano «no» 
per il tribunale vaticano 

Si conoscono ora i dati uf
ficiali relativi alle attività del 
tribunale della Sacra Romana 
Rota per Tanno giudiziario 
1952. I dati si riferiscono sol
tanto alle cause matrimoniali 
che sono state in tale perìodo 
188 Di esse 114 affermano la 
validità del matrimonio e 74 
invece la nullità. 

Le cause provengono da 21 
diverse nazioni. In testa è 
l'Italia con 94 cause — solo 
Roma ne ha 44 — seguono 
la Francia con 25, gli Stiti 
Uniti con 17, Inghilterra, Svìz
zera ed Egitto con 3 ciascuna. 

Alcuni casi trattati rivesto
no particolare interesse ed 
importanza. Tra questi una 
sentenza in causa cinese che 
dichiara nullo un matrimonio 
per costrizione esercitata sul
lo sposo da pcrte dei propri 
genitori. L'attore aborriva dal 
contrarre le nozze perchè la 
sposa era sua cugina, ma i 
genitori e soprattutto la ma
dre glielo imposero. 

Un altro caso abbastanza 
raro è la dichiarazione di 
nullità di un matrimonio per 
la condizione apposta dalla 
moglie cattolica al marito 
acattolico di promettere ste-
ceramtnt* eba avrebbe 

vato con fedeltà le cauzioni 
imposte dalla chiesa e quindi 
battezzato ed educato i figli 
nella fede cattolica e permes
so a lei di praticare libera
mente la sua religione; egli 
stesso inoltre avrebbe creduto 
nella dottrina della chiesa 
cattolica. 

Prescindendo dalla questio
ne se l'insincerità nel pre
stare le cauzioni renda nulla 
o meno la dispensa (la più 
recente giurisdizione rotale 
ne sostiene la nullità) la sen
tenza rileva che la condizione 
apposta e non verificata di 
prestare sinceramente le cau
zioni rende nullo il matri
monio. 

Le cause pervenute alla Ro
ta nell'anno giudiziario 1952 
sono state in complesso 333 
delle quali 217 italiane e 121 
estere. Delle cause italiane 86 
più vengono da Roma, una 
dalla Città del Vaticano. 5 da 
Palermo, una da Reggio Ca
labria. 6 da Napoli, 1 da Sa
lerno, 2 da Bari. 1 da Bene
vento. 2 da Chieti, 2 da Fer
mo. 4 da Perugia, 21 da Fi
renze; 6 da Bologna. 36 da 
Torino, 6 da Milano, 7 da 
Venezia, 15 da Genova, 3 da 
Mortila. 2 da Cagliari 
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